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FIORI POETICi 

*ALV ILLVST\1SS. SIGNORA 

MARGHERITA 

M U Z Z I 

IN CONGIUNTURA CHE ELLA 

prende l* Abito di s. Francesco 

Nel Monaftero di S. GIUSEPPE di CITTA* 

di CASTÈLLO, 

%ACCOLTl 

DAL CANON. FEDERIGO MUZZI 

SUO ZIO, 

E dal Medefìmo Dedicati 

ALL' ILWSTRISS. E REVERENDISS. MONS. 

LUCA EUSTACHI 

PATRIZIO ROMANO 

E VESCOVO VIGILANTISSIMO 

DI CITTA* DI CASTELLO. 
IN FIRENZE NELLA VIA DEL GARBO. 



Nella §tamper. di Giufeppe Manni . MDCCI V*^' 
Cori Licerla de Superiori. { 
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ILLUSTRISSIMO 



E REVERENDE)? 0 SIG? 

SIC E PAD. COLENDISS. 



VENDO Per mio 
mezzo ottenuta.* 

quefti pochi Fogli 

la prima forte di vederi! 
follevati da qualche Penna 

a 2 To- 
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Tofcana di miglior volo , 
hanno ancora nella ftefsa 
maniera acquiftata una fe- 
conda affai maggiore della 
prima, col vederfi compari- 
re alla luce fotto 1' ombra 
autorevole di V. S. Illu- 
ftrifs. e Reverendifs. Da.» 
quefti due vantaggi però 
ne rifulta per me un terzo , 
quale , li è che io confacran- 
do al di lei gran merito qùe- 
fte Rime , vengo a rinnuo- 
varle un' atto del mio pro- 
fondo rifpetto, il quale non 
ha altra ambizione , che di 

ap- 



Google 



appendere i fuoi voti coi- 
rne in Trofeo a quella.» 
Eminentifeima Torre , Fre- 
gio , e Divifa della Cafa 
EUSTACHI . In tanto le 
prefèntai quefti Fogli , in 
quanto , che fe avviene , che 
la di lei gran mente talora 
s' annoi da i triboli , e dal- 
Iè fpiné della Paftoralo 
gravofa Cura, pofla pren- 
dere alquanto di conforto 
da i FIORI di quefto Sacro 
Parnafo , che fi chiamano 
fortunati ogni qual volta 
fervano per ornamento del- 

a 3 la 



la fùa mano . Quindi foì 
mi refta, che io la fuppli- 
chi ad aggradire P offerta 
della mia divozione , in* 
atteftato della quale ba- 
ciandole il Lembo della Sal- 
erà Vefte , mi dedico ini*- 
mutabilmente r ; i 
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Di V. S. Illuftrifs. £ Re- 
verendils. r , 
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if. Obligatìfi Sery. 
Federigo Nfuzzi. 
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NEL MONACARSI 

V 1LLUST\1SS. SIGNORA 

MARGHERITA MUZZI 

PRENDE L* ABITO DI S. FRANCESCO 

SONETTO i 

AGGIA , Amica del Gel Vergine bella, 
Che per meglio mirare il tuo diletto 
Spofo , lafciar rifolvi il patrio tetto , 
E viver lieta in folitaria cella ; 

Gode Francefco , a cui povera , e ancella 
Oggi ti facri , e V infiammato petto 
Ben vede , e il forte , ed amorofb affetto , 
Di cui la nobìl Alma arde , e s* abbella : 

i 

Poi volto al fuo Signor, quefta gentile 
Mira , gli dice , tua guerriera eletta , 
Ch* altra non vidi in Terra a lei fimile. 

Sotto T infegna mia alta vendetta 

Fè de' nemici tuoi , e in atto umile 
Da Te di fua Vittoria il premio afpetta . 

De ìt Ulujìrifi. Sìg. Marco Antonio Mo^gi 

Canonico Fiorentino. 
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NEL PRENDERE 

IL SACRO ABITO DI S. FRANCESCO 

NEL MONASTERO DI S. GIUSEPPE IN CITTA' 
DI CASTELLO NEL GIOR. DI S. FRANCESCO 

V 1LLUSTRISS. SIGNORA 

MARGHERITA MUZZI 

COL HOME 

DI SUOR MAR. TERESA MARGHERITA 

SONETTO II. 

qUeir alto, antico, nobile Tiferno, 
Che il nome or ha, di fignoril Cartello, 
ende per nuovo onor fuo nome eterno, 
E di ferto ora cingefi novello . 

Che abbandonando tutto il Bello efterno, 
E de i mondan piaceri ,e quefto,e quello, 
Vergin s' adorna del fuo Bello interno , 
E dice lieta ; io folo in Dio m* abbello . 

•Già lucida del Mondo MARGARITA , 

Teresia or fafTì , e Margarita refta , 
Di cui T almo candor dal Cielo ha vita • 

E perchè fugga d* erto mar V infefta 

Onda , la compra quei , che Crìfto imita , 
Con altra gioja : e Povertade è quefta . 

Dell lllujlriff. Sig. Abati 
Antonio Maria Sahini 
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SOPRA 

LO STESSO 

SOGGETTO. 



<5 




SONETTO III. 

Uefto è quel facro , ed onorato giorno 9 
Quando al Gel rivolò Y Anima amante 
Di Francefco , che intrepido , e coftantc 
Fece in Crifto piagato il fuo foggiorno . 

Quefto è quel dì , che in povero & adorno 
Della fua povertade abito , avante 
Sen vien nafcendo in forme nuove , e fante 
Vergin , cui fozzo è il Mondo , e difadorno. 

Che più belle bellezze ammira in Cielo, 
E ignoto altrui verace almo teforo 
Saggia difeuopre , accolta in umil velo • 

E per lui Gemme (prezza , Argento , ed Oro 9 
Perchè un dì , fuor di quelto caldo , e gielo f 
Stella fi faccia del fuperno Coro . 

Del? Illujlrifs. Sig. Abate 
Antonio Maria Saltini 
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NEL MONACARSI 

V 1LLUST\ISS. SIGN0%4 

MARGHERITA MUZZI 

S' allude al Nome di MARGHERITA. 

SONETTO IV. 

Uefta , che chiufa in facra angufta cella 
Ogni fafto maggior fugge , e di/prezza > 
e lufinghe di Mondo afcolta , o apprezza , 
Saggia, nobile, onefta, alma Donzella ; 

O come pregio accrefce ! Io miro in quella , 
Or che di mortai Bene i lacci fpezza , 
Di celefti tefori alta ricchezza 
Scender,che il core,e l'Alma orna,ed abbella 

Or vanne pure , e in chiufo loco altronde 
Cerca al Mondo nel Mondo effere afcofa i 
Ch' ivi acquifta più onor chi più s' afconde. 

Tal fuol Gemma del Ciel , che in mar fi pofa , 
Se nell'acque più cupe, e più profonde 
Cerca occultarfi , allor faffi preziofe . 

Vett Wuftrifi Slg. Cor. 
Giovanni Gori 
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NEL MEDESIMO 

SOGGETTO 

S' allude all' Arme Gentilizia^ , 
Che fon tre GIGLI. 



SONETTO V. 



M 



Ira ( diflTe con mefto , e irato ciglio 
Colei , che in Cipro, oziofa gente adora ) 
Mira gli fcherni tuoi , tradito figlio, 
E del Mondo amorofo i danni ancora 



Quefto , che intatto vezzofetto Giglio , 
In cui puro candor s apprezza , e onora , 
Entro chiufo Giardin con duro Efiglio 
D'altro amor,per tuo fcherno,i campi infiora 

Or fe ti toglie il Cielo i pregi tuoi , 

E perdi nella terra e culto , e onore , 
Arder gli ftrali,e franger l'Arco puoi. 

Ahi fe furato t' è sì nobil fiore 3 

Qual mai mercè donare , e premio vuoi 
A chi ti feguirà , povero Amore ? 

Veti llluftrìfs. Sig. Caw. 
Giovanni Gori 
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SOT%A V 1LLUST%ISS. SIGNORA 

MARGHERITA MUZZI 

Che prende V Abito di S. FRANCESCO 
Nel Giorno del Santo, 

COL NOME 

DI SUOR MAR. TERESA MARGHERITA 

SONETTO VI. 

ERa Francefco il volontario , e degno 
Figlio di povertà (prezzato, e vile, 
Intefo a mantener la Nave umile 
Di Pietro in alto mar per dritto fegno; 

Quand'egli fcorfe per Tondofo regno 
Del Mondo ingannatore una gentile 
Perla , cui già Orientai fimile 
Non vide , e n* arricchì V umil fuo legno . 

Tal Margherita fu , che fida Ancella 

Si ft del Cielo , e che negletta or giace 
Quanto nafcofa più tanto più bella . 

O ignota ricchezza , o Ben verace , 
Che fa sì grande Y umil Navicella , 
E che a gli occhi di Dio fol gufta , e piace. 

Velt lllujlrifs. Sig. Abate 
Salvino Saltini 
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SOPRA LO STESSO ^ 

SOGGETTO 

ALLUDENDO ALLA ROCCA 
Parte della fua Anne Geni 



SONETTO VII. 



Uel dì , che fciolto dal mortai fuo velo 
Volò Francefco a riunirfi in Dio , 
Da forte Rocca ufcire ecco vegg* io 
Donzella armata di Celefte Zelo . 



Ben la vede Francefco , e ben dal Cielo 
Forza le imprime , e ardire al bel defio > 
Ed a lei dona , perchè il Mondo rio 
Fughi, ed abbatta, un'amorofo telo. 

E vuol , che in campo d' umil cella s armi ; 
OncT io fconfitti i fuoi nemici rei 
Veggio , ed udire il lor fremito parmi , 

Così vittoriofa or va coftei 

D* umile Povertà folo coir Armi , 
Nella fua Rocca alzando Archi , e Trofei . 

VdF TUufhifs. Sig. J&att 
Salvino Safoini 
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SOPRA 



L O S T E S S O 

SOGGETTO. 

« 

SONETTO Vili. 

GRan Mercatante è Amore , Amor Celefte , 
Che una vaga gentil Perla lucente 
Trae fuor di quefto Mar dalle tempefte , 
Per farne Y etra poi brillare ardente . 

MuziA è coftei > per cui confufè , e mefte 
Tiene il Mondo le luci egro , e dolente ; 
E '1 Ciel s allegra , or cn ella abito velie 
Pover con ricca, e generofa mente. 

Ben di quel gloriofb antico moftra 
D' eflèr erede > e del valor Romano 
Se illuftra i e fregia ancor la terra noftra . 

Non teme il volto di Porfenna infano , 

Qual è il Mondo tiranno 3 e in umil chioftra 
Oprando per Iddio arde la mano . 

Dell' lllujìrtfs. Sig. Abate 
Antonio Maria Saltini 
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RISPOSTA 

ALL'ANTECEDENTE. 

SONETTO IX. 

SV: che la mano mia arder vogl' io", 
Sebben nell' afpra , e formidabil guerra^ 
Forte conquide , e generofa atterra 
Il Porfenna del Mondo infano , e rio. 

Ma dove , & a qual fuoco ? In quello , oh Dio, 
Che dall' arfe fue Piaghe apre , e diflerra 
A me il gran Padre , or che fua Figlia in terra 
Mi vefto, e a' Chioftri fuoi lieta m' invio. 

Vada dunque la deftra a quel sì degno 
Incendio, ed ivi a faettarmi il core 
Si fabbrichi uno ftral d* Amore in fegno 3 

E allor dirò nel grembo a tanto ardore , 
Se quel Muzzio Romano arfe di fdegno , 
La M UZZI A Tifernate arfe d' Amore . 

Del Signor 
Domenico Canawfe. 
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NEL MONACARSI 

E PRENDER L' ABITO 

DI S. FRANCESCO 
V ILLVST%1SS. S1GN0\A 

MARGHERITA MUZZI 

Nel Giorno Fcftivo del medefimo Santo. 

s o netto x. 

D' Inferno a debellar 1* armate fchiere 
Margherita s* accinger fegue un Duce, 
Ch' ebbe in forma di piaghe armi di luce , 
Per far quafi divino il Aio potere. . 

In van V adefca il Mondo , e Y empio Arciere 
Strali avventa al fuo fen , dove riluce 
Del Sol più vaga la virtù , ch'induce 
Il fuo cuore a iprezare ogni piacere . 

• 

Quindi , è che trionfare oggi fi vede 

Quando a Franccfco , all' opre fue più fante 
Diede T Eterno Rè degna mercede . 

In sì bel giorno al Crocififlb Amante 
Offre 1 fuo' puri amori , e fatta erede 
Del Gel , fi fpofa a Dio Y alma coftante . 

Del Stgnor 
. * , Dm Jlefsandro Zeti 
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NEL MONACARSI 

V 1LLVST\ISS. SIGNORA 

MARGHERITA MUZZI 

SONETTO XI. 

DElle tante opre tue leggiadre , e belle 
Invaghitoli il Mondo , in fen t* accolfe , 
E dal piacere il più bel fior ne colfe , 
Per allettarti a quefte gioje , e a quelle . 

Ma quel Dio , che ti vuol tra pure Ancelle , 
Margherita , ben prefto a lui ti tolfe , 

E'l tuo bel genio in quel penfiero involfe, 
Ch' afpira a coronar V Alma di Stelle . 

Vanne pur dunque ove ti guida Amore , 
Non quello già , eh' ha in terra il fuo defio, 
Ma quel , che accende d' alte fiamme il core 

Vanne al gran Nume , e con un bello addio 
Lafcia ciò , eh* è tra noi ombra , ed orrore , 
Per rimirare il Sol , eh' è folo in Dio . 

Del Signor 
Don t4lefsandro Ziti 
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SOPRA 

LO STESSO 

SOGGETTO. 

SONETTO XIL 

BElla Spofa di Dio , eh' hai più nel core , 
Che nel tuo Nome unprcziofo vanto, 
Oggi, che godi al Crociti (Io accanto, 
Accefa V Alma d* un eterno ardore; 

Illuftrata da Dio d* alto fplendore 

Ti vedo allor che vefti umile ammanto , 
Che nulla cede agli oftri , e nulla al manto 
^ ! quanti inalzò mai Regale onore. 



Lafcia pure alla Cafa i Gigli d' oro , 
E na tua gloria il riportar tra noi 
Il Giglio iol del bel Virgineo coro. 

Così vedrafli il Sol , che i Lumi Tuoi 

Vanta qual fonte d* immortai tefbro, 
Cedere allo fplendor de* raggi tuoi . 

Del Signor 
Don JlleJJandro Zcti 
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ALV 1LLUST%1SS. SIGNORA 

MARGHERITA MUZZU 

S' Allude all' ARME fua_ 
Gentilizia . 

SONETTO XIIL 

MARGHERITA,pel Cielo io nacqui alMondo > 
Or per me ftan pugnandole Mondo,e Cielo: 
Se pretende entro le fermarmi il Mondo , 
Pur gareggia involarmi al Mondo il Cielo , 

Sì dolcemente mi lufinga il Mondo , 

Che nel Mondo mi moftra aperto il Cielo? 
Ma T infidie a fcoprir dell' empio Mondo, 
Bafta un* occhiata , che ci fcopra il CielQ . 

E pur pofta nel mezzo al Cielo , al Mondo , 
Appena Y Alma ofa innalzarti al Cielo , 
Cne il fenfo grave la trattien nel Mondo , 

Ah che FORTEZZA , efTer può fol del Cielo , 
E GIGLIO d'OR non ferva impuro il Mondo, 
E fol fra i SERAFIN germoglia in Cielo. 

Del %. Abate 
Ferdinando Medici 
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L' ILLUST\1SS. SlGNO\A 

MARGHERITA MUZZI 

Così ragiona nel prefentc-* 

SONETTO XIV. 

ALLUSIVO tALLA TO\\E 
"Della fua Jlrme Gentilizia . 

FRanccfco,eccoal tuo pie la MuzziA Ancella, 
Che lafciando fue Torri al cieco , e vile 
Oblìo , fen corre ad abitar umile 
De* Chioftri tuoi la più romita Cella. 

Qual preziofa Margarita in quella 

Scorgendo Tempre in falvo il mio gentile 

Candor modefto , un lucido monile 

Al Ciel farò più ricca , e a Dio più bella . 

Quindi fe Perla io fono , e fe tu fei 

Piagato collo lt.*al di Santo Amore , 
Sian le Stimate tue li Scrigni miei . 

Ma in qual di quefti ,in qual per mia maggiore 
Sorte ni asconderai ? Oh Dio vorrei * 
Che tu mi nafcondefsi in quel del Core . 

T)el Signor 
"Domenico Cana<vefe 
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SOPRA 

LO STESSO 

SOGGETTO. 

SONETTO XV. 

OR che '1 manto depongo , e '1 crin recido , 
Or che lafcio ogni gioja , ogni piacere , 
Che mai farà di voi del Mondo infido 
Fafti fuperbi , e pompe lufinghicre ? 

De i voftri van defiri il folle grido 

Mirate dove al fin giugne a cadere; 
Ecco che f l facro ardor , che in petto annido 
Incenerir vi fa quanto più altere . 

Or mentre tutte ardete , io fui confine 
Porterò di mia TORRE il piè veloce 
A rimirar le voftre alte mine . 

Ivi qual Claudio contro a voi feroce 
Canterò il voftro deplorabil fine 
Sulla Cetra real della mia Croce . 

Del Sigmr 
Domenico Canawfe 
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NEL MONACARSI 

V ILLUST\ISS. SIGNORA & 



* . 0 



MARGHERITA MUZZI 

SONETTO XVI. 

e / - 

S ; E un dì in Francefco,il Crocififlb Amore, 
I Fè di fe fteflTo > una sì viva imago j 
Di ritratto sì bello , e così vago , 
Farfi copia ne brama anco il mio cuore . 

Ogni mia gloria fia , pregio , ed onore 
La Croce -di Gesù 3 di cui m' appago * 
E fep^a più cercar gli ori del Tago , 
Sia rozzo ammanto , il mio Tefbr maggiore 

Di .Criftpt r * r di Fr*ncefco , o Piaghe belle 
Voi jferitemi. il feno, or c ^ e m ' afcondo 
Del Serafico Cielo in facre Celle . 

Traffi^a^e^a 9 p Dio > candor giocondo , 
Quind^c^ngiando i GlGLI d'ORO in Stelle 
Margherita Teresa è tolta al Mondo, * 



Del Signor zAbate 
Medici 
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